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Silvio Mencarelli

EDITORIALE

ComeƭΩŀŎǉǳŀ

Nellavita ogniessereumanoè costantementeobbligatoa prenderedecisioniper vivere,o meglioancoraper
sopravvivere. Ho avuto il piaceredi vedere in anteprima il film di Wim Wenderssul fotografo Sebasti o
Salgado Il sale della terra ed ho compresoil tipo di decisioneche lui ha fatto: prima, quella di voler
raccontarele tante realtà umanemolto spessonascostea granparte della societàoccidentale,poi quelladi
renderemanifesta,per chiancoranon ne fosseconsapevole,la grandeforzae bellezzadellanatura. A questo
proposito consigliodi vedere ancheil video Il dramma sileziosodella fotografia tratto da una conferenza
organizzatadalla TED,organizzazioneno-profit USA,in cui Salgadospiegabene il suo pensiero. Perusarele
paroledi Salgado:άognifotografo impostala suafotografiadal suopuntodi vistaέ.
Ma purtroppoquestononè ancorachiaroallamassa.
Nonè ancorachiarochenon esisteuna realtà unica,non esisteun bello e un brutto per tutti, ma sempreun
diversopunto di osservazione. In questosensola fotografiasi avvicinamolto alla filosofiae sonofermamente
semprepiù convintocheun vero fotografo debbanecessariamenteobbligarsia vederel'oggetto sempreda
tutti i punti vista,propriocomeil grandeCartierBresson.
9Ωsoltanto in questo modo che riusciamo a vedere la bellezzadi una vita umana negli scatti di Luigi
Sorrentino, a comprendereil messaggioPostsurrealisticodi AlfonsoLaviao la passioneper la fotografianegli
scatti di FrancescoToiati o Marco Coppo. Un fotografo che decide di vivere e non sopravviverecon la
fotografia,nonpuò liberarsidaquestaresponsabilità. PensiamoŀƭƭΩŀŎǉǳŀe allevarieforme chepuò assumere
inglobandolain contenitori di diverseforme. Tentandoun paragoneestremopotremmoparagonareil nostro
pensieroesattamenteaƭΩŀŎǉǳŀΣmentre il contenitorealla cultura e alle abitudini socialichedannoforme e
costumi alla nostra realtà, permettendoci ŘΩƛƴǘŜǊǇǊŜǘŀǊŜil mondo in modo giusto o sbagliato, perché
inglobatoin un sistemabendefinito di regole,abitudinie cultura.
Ma basta rompere il contenitore cheƭΩŀŎǉǳŀcambiaimmediatamenteforma, e questo Alberto Raffaeli in
AquaLudilo sabene.
Efacciamoloquestosaltodi qualitànoi photosophisti!

Il prossimonumero uscirà a gennaio, tutta la redazionedi PHOTOSOPHIAaugura ai suoi lettori
Buonefestee un SerenoAnno2015.
Civediamo!
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ALBERTO RAFFAELI                                          AQUA LVDI

Nato a Chiaravalle(An) nel 1959, laureato in Economiae Commercio,pratica la fotografia per passionefin dal
1982quando,per integrarela suagrandepassioneper la subacquea,fa i suoiprimi scattinelmondosommerso.
Diventato socio del Circolo FotograficoAVISdi Chiaravalle,si dedica alla fotografia tradizionale ed inizia a
partecipareconbuoni risultati a concorsinazionalie internazionali. Équestoil periododellamaturazionetecnica
e culturalee dellasceltadel bianconero. Nel1989la suafoto άGiochisulpiazzaleέvienepubblicataƴŜƭƭΩ!ƴƴǳŀǊƛƻ
FotograficoItaliano. Nellostessoperiodovieneallestitaa Genovala suamostraάMomenti CubaniέΣchepoi verrá
replicataa Chiaravallenel1998in occasionedellarassegnaFotomarche.
Nel frattempo ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁfotografica si era interrotta per riprendere solo dopo ventidue anni. A risvegliarela
vecchiapassioneun viaggio,documentatodallamostraάCartolinedalla Norvegiaέnel Gennaiodel 2012. Sempre
nel 2012, con la raccoltaάPresentέed il portfolio άAdinoέΣomaggioallo scultorechiaravalleseAdino Amagliani,
vieneselezionatotra i cinquefinalisti nella manifestazionedella FIAFάAutoreMarchigianoŘŜƭƭΩ!ƴƴƻέ. In questa
occasionericeveunasegnalazioneda parte di unagiuriaqualificataottenendodi fatto la piazzaŘΩƻƴƻǊŜ. Sempre
dedicataallo scultore chiaravalleseé la mostra che si apre alla fine del 2012 a Falconaradal titolo άAlberto
Raffaelifotografa AdinoAmaglianiςla Fotografiaincontra la Sculturaέdove immaginidi grandeformato fanno
da sfondo alle opere di Amagliani. [ΨƛƴƛȊƛŀǘƛǾŀha riscossoun successoinaspettato ed è stata replicata a Jesi
accompagnatada un catalogoe poi ancoranel Castellodi Frontone,in ottobre a Chiaravallee a Febbraio-Marzo
2014nellaBibliotecaS.Giovannidi Pesaro.

Di Mario RotasuAQUALUDI

"L'acquaè tante cose. Noi siamoacqua,in buonaparte. Acquaè madre
come ben sapevano gli Egizi e le popolazioni mesopotamichedal
neolitico in poi acqua è matrigna come ci ricordano le agghiaccianti
immagini di tsunamied inondazioni. Ma nel lavoro di Alberto Raffaeli,
acqua è un pretesto, una dimensionealiena dal normale contesto
quotidiano; una dimensionecon cui ed in cui giocare: gli uomini si
spogliano delle usuali convenzionisociali e si immergano in una
dimensioneamnioticadovele regolesonopiù attenuate,tutto è un caos
calmo."
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ALFONSOLAVIA Foto& Psiche

Il surrealismo nero o post
surrealismo, e' una corrente
artisticaancorasconosciutasulla
"carta" in quanto non esiste
ancoraun suomanifestoufficiale
chela definiscatotalmente.
Essa nasce dalle ceneri del
primigeno movimento
Surrealista inaugurato da
Breton, ma a differenza di
quest'ultimo, ŜΨradicalmente
legato ad un'attuale piaga
sociale: la crisicontemporanea.
L'essenzadel post Surrealismoè
da ricercarsinel netto contrasto
tra l'eccessivo e denigrante
attaccamento da parte
dell'individuo alla realtà
oggettiva della globalizzazione
mass-mediatica, (ove gli sforzi
sono incanalati unicamente al
raggiungimentodi fini materiali)
e da una personalissimarealtà
soggettiva, la quale è
completamente soggiogata agli
schemidi unasocietàunilaterale,
dovevigeunicitàdi pensieroe di
scelta.

Ospitiamo in questo numero un articolo di Alfonso Lavia, giovane regista emergente creatore della
neocorrenteletteraria άtƻǎǘ{ǳǊǊŜŀƭƛǎƳƻέoά{ǳǊǊŜŀƭƛǎƳƻƴŜǊƻέ. Leimmaginisonodei fotogrammiestratti dal
suoultimo cortoDEEPMARILYN.

http://www.carolagatta.com/
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In questocontestoOrwelliano,l'attuale crisi è una potentissimaarmapsicologicadi massa,che ha portato
all'estremola morte meccanicadel pensierosoggettivoe indipendente. Di conseguenzal'uomo decidedi
sbarazzarsidei valori classicidel tutto obsoleti ai fini del raggiungimentodi una tranquilla esistenza
apparentesul piano materiale,tutto questoa costodi perdereprogressivamentecontatto con sé stessoe
conla proprianatura.
Lamascheradell'apparenza,quindi, in unasortadi "schizofreniaovattata" diventaessenzialeper l'equilibrio
psichicodell'individuo,che trova consolazionenei surrogatiesistenzialicomead esempioi socialnetwork,
costruendosiuna realtà accettatadallamassae riversandoin essiattimi di vita privatae pensierisemprein
lineaconil gigantescopanopticondell'alienazionemoderna.
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Ma come raffigura FranciscoGoyane άLƭsonno della ragione generaƳƻǎǘǊƛά, i mostri in questo caso,sono
"violenti attimi di vita parallela"generatidaun inconsciochelotta disperatamenteper riemergeredallamentedi
quello che possiamodefinire "artista inconsapevoledel post-surrealismo". Egliè in gradodi produrre, anchead
occhiaperti, la veraessenzadi séstessocatapultatain normalecontestodi realtàvissuta,in cui la coscienzaviene
tormentata al punto da produrre veri e propri "apparati" surreali che in un contesto classicopotrebbero
richiamarecon estremacoerenzale opere di Magritte, in cui è molto più semplicecontemplarel'assurdoin un
clinicoe freddoquadrodellabanalitàodierna.
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In particolare,nel nostroultimo progettocinematografico"DeepMarilyn", vienenarratala storiadi un processo
di individuazioneinverso,nel qualevieneipotizzatoun ricongiungimentodel Sécon l'Io ( l'esatto oppostodella
classicateoria Junghiana)meccanismoinnescatoponendo una semplicedomandaalla protagonista,ovvero:
Qual'èil tuo incubopeggiore?
Ancora una volta sono gli incubi che galleggianonel mare dell'inconscio i rappresentanti dell'aspetto
maggiormenteprevaricantedellapsicheumana. Il contrastoevidentecon la figura-simboloMarilyn Monroe, la
quale viene rappresentatada un dipinto perforato da un proiettile (cosa realmente accadutanella realtà,
quandoDorothyPodbersparòalle tele dellaserieMarilyn nella factory di AndyWarhol)chesimbolicamentesi
pone comevarcotra il concetto di realtà oggettiva(Marilyn), soggettiva(ciò che si trova al di là del foro) e il
proiettile (violento veicolodi risvegliodella coscienza). Il meccanismopsichicosi è compiuto e l'individuo, nel
compimentodellesuefuture azioni,divienel'inconsapevolemartiredelpost-surrealismo.
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LaviaAlfonsoGiuseppeè un registae sceneggiatorecalabrese. Nato a Castrovillari,vive e lavorada alcunianni
nella provinciadi Salerno. Artisticamenteanarchicoe autodidatta,attualmenteè impegnatoallo sviluppodi una
correnteartisticadenominata"surrealismonero" o post-surrealismocheprevedel'uscitadel suolibro/manifesto
"Lacrisi,ovveroil manifestodel post-surrealismo"nel 2015, insiemeal suonuovocorto "Storiad'autunno"(titolo
provvisorio)basatosul dipinto di Magritte L'assassinominacciato. Hagirato e prodotto vari cortometraggicome
regista,sceneggiatoree montatore tra cui: "DeepMarilyn" nel 2014e "7 passinel delirio" nel 2013. Nel2013ha
vinto il PremioRegistaemergente"PompeiCinemaFestival" e nel 2005 è stato il vincitore del "Best Vintage
PhotoshopPicture"conl'opera"LastDayof summer". Dal2008lavoracome MarketingManagerc/o Vikysrl (Na)
dovecoordinae dirigespotpubblicitari.
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Alfonso Giuseppe Lavia presenterà il suo cortometraggio
DEEP MARILYN  e il suo manifesto sul POST SURREALISMO a 

Roma il 13 dicembre 2014
nella sede LAR-UPS di Viale Giulio Cesare 78 alle ore 19,00.

Ingresso libero 
9Ω ŎƻƴǎƛƎƭƛŀōƛƭŜ ƭŀ ǇǊŜƴƻǘŀȊƛƻƴŜ
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SebastiaoSalgadoha documentato con una grande partecipazioneumana la parte più nascosta,povera e
disperatadella nostra storia recente. Nel testimoniare i conflitti, le migrazionidi massa,le carestie,gli orrori
Salgadoè riuscito ad istituire una relazionedi prossimità con gli ultimi che ha consentito alle sue foto di
arrivaredentro le cose,informando ma al tempo stessoprovocandoed emozionando. Salgado, però, ha forse
perso la fede ƴŜƭƭΩǳƻƳƻa seguito ŘŜƭƭΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀdel genocidio in Ruanda di 20 anni fa ed è tornato
ƴŜƭƭΩŀȊƛŜƴŘŀagricoladi famiglia, dove ha fatto piantare milioni di alberi per far ricrescerela foresta dove lo
sfruttamento aveva lasciato aridità e deserto. Si è quindi dedicato alla ricerca di territori inesplorati per
documentarela faunae la flora selvagge,attività da cui è nato il grandeprogetto fotograficoάDŜƴŜǎƛέcheha
comeambizione il άǘƻǊƴŀǊŜalle origini del pianeta: ŀƭƭΩŀǊƛŀΣŀƭƭΩŀŎǉǳŀed al fuocoda cui è scaturita la vita, alle
specie animali che hanno resistito ŀƭƭΩŀŘŘƻƳŜǎǘƛŎŀƳŜƴǘƻΣalle remote tribù dagli stili di vita cosiddetti
primitivi e ancoraincontaminati,esempiesistentidi forme primigeniedi
insediamentie organizzazioniǳƳŀƴŜέ.

Wenders,cheha iniziato la suacarrieracomefotografo ed ha realizzatomolti documentariόƭΩǳƭǘƛƳƻè stato su
Pina Bausch),è riuscito a convertire in cinema le immagini fisse di Salgado, che già da sole riuscivano a
spiegarecomeƭΩǳƳŀƴƛǘŁsiail saledella terra.

ILSALEDELLATERRA Foto& Cinema
SEBASTIO SALGADO ritratto da WIM WENDERS 

A cura di Roberto Frisari
Wendersnel presentarepochi giorni fa al Festivaldel Cinemadi Romail suo
documentariosu Salgado, ha raccontatoche il progetto iniziale prevedevaun
impegnoper pochesettimane. Il documentariosi è invecetrasformato in un
lavoro molto complessonel quale si traccia non solo ƭΩƛǘƛƴŜǊŀǊƛƻartistico ma
ancheumano del grande fotografo brasiliano. Infatti da un lato Wendersha
creatouna sorta di cameraoscuranella qualeSalgadocommentai suoiscatti e
con questi a volte si fonde attraverso uno specchioed una camera che lo
riprendono in volto. 5ŀƭƭΩŀƭǘǊƻlato, il figlio di Salgadoha affiancato Wenders
come coregista del film per documentareƭΩǳƻƳƻattraverso foto ed home
videosuun padrespessoassenteper realizzarei suoi reportagesper il mondo.

http://www.carolagatta.com/
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FRANCESCO TOIATI                             In Primo Piano    

Francescoha dueocchicometutti noi con i quali vedequello cheanchenoi vediamo; comei nostri, i suoiocchi
si sonoubriacati di morte e sangue,di passerelledoveil femminile raggiungeil sublime,di corpi sfatti, di anime
sfatte, della vita di tutti i giorni. Diversamenteda noi, Francescoha un terzo occhio, non quello del suo
obiettivo, ma quello della suaanima. 9ΩƭΩƻŎŎƘƛƻdella memoria,ŀƭƭΩŀǇǇŀǊŜƴȊŀrapido comeun lampo, chein un
lampocogliequeldettaglio,ǉǳŜƭƭΩŀǘǘƛƳƻΣchesaràrimandato,stipato, ricompostonellamemoriaΧ
(L. T. Sociologoe Direttore ricerchedi mercatoFocus)

Iniziamodai primi passi,comehai iniziato?
Sin da bambino ho avuto la passioneper la
fotografia. Mio padre mi regalò la prima
macchina fotografica e ben presto il bagno di
casasi trasformòin unacameraoscura. Fusubito
dopo il serviziomilitare in Polizia che iniziai a
scattare foto di cronaca. Da lì il passo per i
reportagedi guerrae cronacanazionalefu breve.

Checosasignificaper te fare reportage?
Descriverela realtà conle immagini,cosìcomeun
giornalistala descriveconle parole.

Intervistadi Gianni Amadei

Francesco  con i Nuclei Speciali della Polizia di Stato (NOCS)

Il fotogiornalismo: 
la forza delle immagini 

http://www.francescotoiati.it/bio.htm


Ti seimai trovato nei teatri di
guerra?
Si, molte volte: come dicevo
nella Ex Iugoslavia e in
Romania. Esperienze che
cambianoil punto di vista del
tuo lavoro: ancora non so se
dopoquestesi diventi migliori
o peggioricomepersona.

Quali sono le più importanti
esperienzechehai fatto?
Prima fra tutte ƭΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ
dellaguerranellaExIugoslavia,
poi più recentemente
fotografare i primi istanti
successivi al terremoto
ŘŜƭƭΩ!ǉǳƛƭŀ. Ricordoche subito
dopo la violenta scossa che
avvertimmoanchea Roma,mi
misi in macchina,alleprimeluci
ŘŜƭƭΩŀƭōŀΣe, guidato dalle
notizie che si sentivano alla
radio, mi diressi
immediatamente sul luogo
dellacatastrofe.

Bucarest ςRivoluzione in Romania, anno 1989

Soldati riprendono il controllo della televisione di stato in Romania, durante il colpo di stato nel 1989.



Tornandoal Reportagedi guerra,il raccontofotografico dei nostri tempi, in che cosasi differenziada quello del
recentepassato?
Ogginonsi puntapiù a rappresentarela guerra nellospecificoma si scegliedi raccontarlaper nucleitematicie per
gli effetti cheproducenellepopolazionieƴŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ; ioƭΩƘƻvistaattraversoi volti deibambini,deglisfollati e dei
soldati. /Ωŝdunqueun modo diversodi raccontarela guerra che non è più solo di soldati e di mezzibellici, il
fotogiornalismonon inseguepiù lo scontroma si concentrasuuna visionedellaguerrapiù ampia, più quotidiana,
più intima.

Soldati  in  pausa durante la rivoluzione in  Romania, anno 1989
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Civili fuggono 
durante l'inizio del 

conflitto serbo 
bosniaco da 

Ljbliana anno 
1993

Conflitto serbo 
bosniaco -
Soldato in  

azione,  anno 
1993



Comeè cambiatoil reportagenel tempo conle grandiagenziee poi conƭΩŀǾǾŜƴǘƻdel digitale ? Epoi tu hai una
importante agenziafotografica e per grandi giornali, hai mai subito pressioni?Hai semprepotuto lavorare in
autonomia?
Un tempo chi sapevausareƭΩŀƴŀƭƻƎƛŎƻerano pochepersone,in grado anchedi svilupparein condizionidifficili
rullini per non parlaredellediapositive. Oracon la nuovatecnologiadigitale tutto è diventatopiù velocee molte
più persone,anche senzacompetenzespecifiche,possonoaccostarsi,grazie alle modalità più intuitive che il
digitale offre, a questomestiere. Nel mio lavoro ho semprecercatodi essereme stessoe di non caderein facili
cinismi.

[Ω!ǉǳƛƭŀ ςTerremoto, anno 2009  
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[Ω!ǉǳƛƭŀ ςTerremoto, anno  2009  


